
SCUOLA E FORMAZIONE

Il Comune di Bologna ha una lunga storia d’impegno nella scuola, a cui da sempre dedica risorse e
progettualità. In questo mandato abbiamo rinnovato questo impegno,  continuando a mettere al
centro l’educazione e la formazione come processi fondamentali della vita sociale. 
Ci siamo impegnati per rendere il Comune sempre più protagonista del governo di un sistema
formativo integrato al passo con i mutamenti sociali e culturali di questo tempo e per creare le
condizioni per promuovere l'innovazione e la sperimentazione nei servizi comunali.  L'imponente
volume di nidi e scuole gestiti direttamente e il ruolo all'interno del sistema formativo integrato
richiedono  un  enorme  impegno  in  termini  di  risorse.  In  questi  anni  ci  siamo  adoperati  per
rafforzare questo impegno, ottenendo risultati importanti, nonostante le criticità economiche.

1. Il lavoro del Comune per una scuola sicura e moderna.
Per  l’A.C  l'edilizia  scolastica è  uno  degli  ambiti  prioritari  di  intervento,  sia  sul  piano  della
riqualificazione e messa in sicurezza del patrimonio esistente, che su quello della costruzione di
nuovi  edifici,  necessari  per  ampliare  l’offerta  e  dare  risposta  all'aumento  della  popolazione
scolastica. Perseguire questi obiettivi, per l’entità degli interventi necessari e dei vincoli del patto di
stabilità, ha richiesto risposte innovative per ampliare la capacità di finanziare nuovi investimenti.

1.1 Qualificazione dell’edilizia scolastica: firma di un protocollo d'intesa con il MIUR
Il Sindaco ha sottoscritto con il MIUR un protocollo d’intesa che assegna al Comune di Bologna un
contributo a fondo perduto di 5 milioni di euro per un progetto pilota di complessivi 25 milioni di
euro, che consentirà, attraverso la costituzione di un fondo immobiliare, di realizzare cinque nuovi
poli scolastici, da realizzarsi con criteri innovativi: spazi flessibili e multifunzionali aperti al territorio,
realizzati  con  criteri  di  risparmio  energetico  e  predisposti  all'uso  delle  nuove  tecnologie  nella
didattica.  A questo fine è stato  recentemente sottoscritto  un protocollo con Inarcassa,  con la
Fondazione  Inarcassa  e  con  l’Ordine  degli  ingegneri  e  degli  architetti  per  avviare  5  concorsi
internazionali di progettazione delle nuove scuole. Si tratta di un progetto innovativo di grande
interesse per il Ministero, il cui successo potrà aprire una nuova frontiera per la rigenerazione del
patrimonio di  edilizia  scolastica  con l'uso di  risorse pubbliche e private.  Investitori  istituzionali
qualificati, Invimit (SGR del MEF) e Inarcassa, hanno già espresso il loro interesse ad aderire al
fondo investendo nelle relative quote.

1.2  Qualificazione  dell’edilizia  scolastica:  messa  in  sicurezza,  ammodernamento  e
ampliamento degli edifici 
Gli  interventi  che  il  fondo  immobiliare  realizzerà  si  aggiungono  ai  tanti  altri  realizzati  e  che
proseguiranno  per  tutto  il  mandato  per  le  ordinarie  manutenzioni,  la  messa  in  sicurezza  e
l'ammodernamento degli  edifici  scolastici,  una priorità fin  dall'inizio del  mandato,  che ha visto
investire  fino  ad  ora  30  milioni  di  euro.  Abbiamo realizzato  l’ammodernamento  di  scuole  già
funzionanti e la loro messa in sicurezza dopo il terremoto del 2012, intervenendo su oltre 20 plessi
scolastici, ma anche realizzato ampliamenti e nuove scuole, come la scuola dell’infanzia Portobello
a Porto, la scuola dell’infanzia Futura a Reno, l’ultimo lotto del Polo del Buon Pastore e la scuola
media in via Lombardia a Savena.

1.3  Qualificazione  dell’edilizia  scolastica:  investimento  nelle  infrastrutture
informatiche
Il  terzo  ambito  di  forte  investimento  è  quello  delle  infrastrutture  finalizzate  ai  processi  di
innovazione della “scuola digitale”. Si sta completando il cablaggio interno delle scuole e entro il
2015 tutte le scuole comunali, statali e i servizi educativi verranno raggiunti  dalla rete in fibra
ottica  a  banda  ultralarga,  un progetto  che,  con  un  investimento  di  circa  1.5  milioni  di  euro,
consentirà  di  dotare  le  scuole  delle  infrastrutture  necessarie  per  favorire  moderni  metodi  di
apprendimento.



2. L’impegno del Comune sui servizi educativi e la scuola d'infanzia (sistema 0-6)

2.1 Consolidamento dell'offerta dei nidi d'infanzia 
Il primo  atto  della  giunta  è  stata  la  riapertura  dei  nidi  Vestri  e  Roselle,  che  la  gestione
commissariale aveva stabilito di chiudere. L'offerta si è poi arricchita grazie all'apertura di due nidi
in concessione (“Filonido” e “Giovannino”), del nido “MAST” del Gruppo Coesia e del nido di Poste
Italiane, con i quali il Comune di Bologna è convenzionato. 
Il tasso di copertura dell’utenza potenziale con l’offerta di nidi si è così consolidato al 35%. 
In totale controtendenza con tutte le altre realtà, anche della regione, dove gli effetti della crisi
economica hanno portato al crollo della domanda, a Bologna la richiesta di nidi d'infanzia non ha
subito flessioni, anche grazie alla politica tariffaria comunale, che ha mantenuto invariato l'elevato
livello di progressività del sistema tariffario (80 fasce ISEE, con tariffe minime che tendono a zero e
possibilità di esenzione totale dal pagamento). L'esito di tale politica è una retta media, che, tra
agevolazioni e sconti, si attesta attorno ai 180 euro mensili.

2.2 Aumento di 27 sezioni nell'offerta di scuola d'infanzia e azzeramento delle liste
d'attesa
Per rispondere all'aumento di bambini  nella fascia di età fra 3 e 5 anni  (+8%), dall'inizio del
mandato è aumentata l'offerta comunale e statale di 27 sezioni. Si tratta di oltre 650 posti in più
che,  sommati  ai  circa  70  posti  aggiunti  in  alcune  sezioni  funzionanti,  hanno  consentito  di
corrispondere all'aumento di domanda. La lista di attesa, che è arrivata a superare le 400 unità, è
così tornata ai livelli fisiologici, che possono essere assorbiti attraverso un ri-orientamento della
domanda verso i posti disponibili, fino a un sostanziale azzeramento entro dicembre. 
I primi dati relativi al prossimo anno mostrano una situazione in ulteriore miglioramento, in cui la
lista di attesa è addirittura inferiore ai posti ancora disponibili, riassorbibile quindi in breve tempo e
in  misura  significativa  ancor  prima  dell’avvio  dell’anno  scolastico.  Questo  anche  grazie
all’attivazione di 5 sezioni nell’anno scolastico in corso.

2.3 Innovazioni organizzative e gestionali
A  giugno  2014,  con  delibera  del  Consiglio  comunale,  è  stata  costituita,  come  previsto  nel
programma di  mandato,  l’Istituzione Educazione e Scuola,  che ha iniziato la sua operatività  a
settembre 2014.
L’Istituzione consente innanzitutto di esercitare in modo nuovo l’impegno gestionale, delegato ai
quartieri  dal  1986,  e  risponde all’obiettivo  di  favorire  una  maggiore  unitarietà  sotto  il  profilo
pedagogico,  sia in senso verticale,  tra servizi  per la prima infanzia e la scuola d’infanzia,  che
orizzontale,  tra  le  diverse  realtà  territoriali.  Il  cambiamento  che  l'Istituzione  delinea  favorisce
un'identità pedagogica forte dei servizi all'infanzia, le cui diverse declinazioni territoriali devono
riferirsi  a  valori  e  principi  comuni.  L’Istituzione è un’articolazione organizzativa del  Comune di
Bologna dotata di autonomia, che potrà disporre di mezzi, opportunità e risorse per organizzare,
gestire e adottare soluzioni funzionali a progettare e realizzare interventi per perseguire le finalità
di rilancio, sviluppo e innovazione dei servizi educativi e delle scuole.

2.4 Investire sulle professionalità educative: la stabilizzazioni del personale 
Fino allo scorso anno circa il 30% del personale nei nidi e nelle scuole d'infanzia era precario.
Questo ha reso difficile garantire la continuità educativa nei servizi e ha esposto l'A.C. a molti
ricorsi  al  giudice  del  lavoro.  Si  è  quindi  scelto  di  concentrare  parte  rilevante  della  capacità
assunzionale  dell’ente  a  questo  ambito,  programmando  un  piano  di  assunzioni  a  tempo
indeterminato senza precedenti, ricorrendo a procedure di concorso riservate a coloro che per
almeno 3 anni hanno lavorato nei servizi comunali. 
A  settembre  2014  sono  già  stati  assunti  i  primi  146 lavoratori  a  tempo indeterminato.  Sono
educatori e collaboratori nei nidi d’infanzia. Ora si stanno per concludere le procedure relative a
158 insegnanti di scuola d’infanzia ed è in corso di indizione il bando di concorso per pedagogisti,
figure professionali indispensabili per il funzionamento e la qualità dei servizi educativi.



2.5 Qualità e percorso partecipato per le carte dei servizi 
Si è avviata fin dall’inizio del mandato una più stretta e attiva collaborazione con il Dipartimento di
Scienze dell'Educazione dell’Università di Bologna, incentrata su azioni di formazione e di ricerca
educativa e pedagogica e con il Dipartimento di Scienze per la Qualità della Vita.
Nel 2013 è stato realizzato un percorso partecipato sui servizi all'infanzia (0-6) e un’Istruttoria
pubblica, per definire una cornice culturale e pedagogica di riferimento per tutti i servizi all’infanzia
della città. L’esito di questo lungo lavoro aperto al contributo della città è stato la scrittura di “Linee
guida per le carte dei servizi”, fatte proprie dal Consiglio Comunale, che le ha approvate nel luglio
2014.  Entro la  fine del  2015 è prevista  la stesura di  una Carta  dei  servizi  0-6 da sottoporre
all’approvazione del Consiglio Comunale entro il mandato.

3. L'impegno del Comune per una maggiore equità: un nuovo indicatore per definire il
sistema tariffario e l’accesso ai servizi
Nel 2012 il Comune di Bologna, anticipando la riforma dell’ISEE entrata in vigore a gennaio 2015,
ha  introdotto  un  indicatore,  che  di  fatto  correggeva  l’ISEE  per  tener  conto  della  condizione
economica di entrambi i genitori, al di là del loro stato di famiglia, a partire dal presupposto che
entrambi sono tenuti al mantenimento dei figli. Il nuovo indicatore ha consentito di raggiungere
una maggiore equità nella definizione delle tariffe e, nel caso dei nidi d’infanzia, nella definizione
dei criteri di accesso al servizio. 
A gennaio 2015 la nuova normativa nazionale  in  materia  di  ISEE,  finalizzata  a una maggiore
equità, ha di fatto assorbito il principio di fondo su cui si basava l’indicatore introdotto dal Comune
di Bologna, che si atterrà all’applicazione del nuovo ISEE. Nell’applicare la riforma, però, l’A.C. ha
scelto di effettuare un’analisi approfondita di confronto tra vecchio e nuovo ISEE, in esito alla quale
valuterà se modificare o meno i propri sistemi tariffari per evitare effetti generalizzati di aumento
delle entrate.

4. Lo sviluppo partecipato del servizio di refezione scolastica
La  refezione  scolastica  ha  costituito  un  ambito  prioritario  di  intervento  dell’Amministrazione
comunale,  per  l’importanza  che  la  refezione  scolastica  ha  per  la  salute  dei  bambini  e  per  la
diffusione di corretti stili alimentari.
Sono numerosi le innovazioni prodotte in questi anni sul servizio, che a partire da settembre 2015
non sarà più fornito da una società partecipata dal Comune di Bologna. 
E’ stato comunque già realizzato un progressivo aumento dei prodotti biologici/igp/lotta integrata e
filiera corta, la cui percentuale, nell’anno scolastico in corso, è al 70% rispetto al 20% degli anni
precedenti.  Nel  corso  di  questo  anno  scolastico  le  stoviglie  monouso  “a  perdere”  sono  state
sostituite  con  stoviglie  lavabili  o  ecocompatibili,  con  importanti  effetti  sulla  qualità  dei  pasti
distribuiti e sull’ambiente.
Nel  2013  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  il  regolamento  delle  commissioni  mensa  che
istituisce, oltre alle commissioni mensa di scuola, una Commissione mensa cittadina. 
Dopo un lungo percorso durato più di un anno, la Commissione mensa cittadina ha condiviso delle
linee d’indirizzo, sottoposte anche a una consultazione pubblica nello Spazio Comunità della Rete
Civica. Il documento,  che definisce gli elementi chiave per lo sviluppo del servizio, ha guidato il
capitolato di gara per la refezione scolastica. Il ridisegno del servizio si basa su alcuni obiettivi
fondamentali: qualità dei pasti; garanzia e tempestività degli investimenti necessari a carico del
Comune; rivisitazione e potenziamento del  sistema di  monitoraggio e controllo,  partecipazione
degli utenti, salvaguardia occupazionale.
A partire da settembre 2013 è stato messo in campo un sistema automatizzato di rilevazione delle
presenze dei bambini, che ha consentito di introdurre un sistema tariffario in cui la quota pagata
dalle famiglie è più direttamente collegata ai pasti  realmente consumati.  Per il  prossimo anno
scolastico, in relazione alla nuova struttura dei costi alla base del nuovo contratto, sarà rivisto
verso il basso sistema tariffario.



5. Il supporto al sistema scolastico statale: maggiore stabilità negli interventi educativi
di  sostegno  ai  bambini  disabili  e  forte  impegno  per  sostenere  le  politiche  di
integrazione degli alunni figli di migranti
Nel  corso  del  mandato  è  stato  esteso  e  consolidato  il  modello  di  intervento  che  prevede
un'assegnazione  più  stabile  del  personale  di  sostegno  ai  bambini  certificati,  che,  grazie  a  un
progetto condiviso con la scuola, diventa un riferimento certo per la scuola stessa.
Sul fronte delle politiche di inclusione degli  alunni stranieri, grazie a un finanziamento europeo
ottenuto  dall'A.C.  in  partenariato  con  altri  Enti,  è  stato  arricchito  il  tradizionale  intervento  di
insegnamento della lingua italiana nelle scuole del primo ciclo. Ciò ha consentito di estendere
l’azione, anche con il coinvolgimento delle famiglie, attivando un vero e proprio accompagnamento
dal momento dell’arrivo a Bologna fino all'inserimento a scuola per tutto l’anno scolastico. Sempre
in questo ambito, e con particolare riferimento ai ricongiungimenti familiari, è stato sottoscritto con
le  scuole  bolognesi  un  Protocollo  per  favorire  l’inserimento  dei  bambini,  sia  attraverso
l’individuazione della scuola che la definizione di un protocollo di accoglienza. Queste azioni sono
state favorite grazie a una innovativa modalità organizzativa, basata sulla definizione di 5 poli, con
una scuola capofila alla quale fanno capo altre scuole organizzate in rete.

6.  Il  completamento  del  processo  di  statalizzazione  dell’Istituto  Aldini  Valeriani  e
Sirani
Nel  2014  si  è  conclusa  un'importante  fase  del  processo  di  statalizzazione  dell’Istituto  Aldini
Valeriani e Sirani, avviata nel 2008. Attraverso la sottoscrizione di un accordo con il Ministero sono
passati alle dipendenze dello Stato circa 70 insegnanti già assegnati all’Istituto, ma fino ad allora
dipendenti del Comune di Bologna. Questa operazione ha consentito di reimpiegare risorse del
bilancio comunale fino ad allora utilizzate per le retribuzioni  del  personale interessato (circa 4
milioni di euro annui), d’ora in avanti a carico dello Stato, essendo la scuola dal 2008 statale a tutti
gli effetti. Resta da completare una seconda tranche di trasferimenti, che riguarda ancora circa 30
persone.

7. L'impegno per Bologna Città educativa e dei bambini
Nel corso del mandato si è rafforzato il progetto “Bologna città educativa e dei bambini”, per pro-
muovere una cultura dell’infanzia e dell'adolescenza, basata sulla realizzazione di molteplici occa-
sioni di educazione e formazione dei cittadini più piccoli, per una città educativa a dimensione di
bambine e bambini. I principali filoni di intervento di questi anni possono essere sintetizzati come
segue:
- sviluppo e qualificazione della rete cittadina dei soggetti pubblici e privati, che offrono opportuni-
tà rivolte all’infanzia e all'adolescenza, attraverso la promozione di una progettazione partecipata,
che, a partire dal ricco patrimonio di beni culturali e ambientali della nostra città, ricerchi nuove ri-
sorse e opportunità per ampliare l’offerta educativa e l’accessibilità a tutti i bambini e adolescenti;
- sviluppo, coordinamento e promozione della progettazione partecipata tra le agenzie formative
del territorio per realizzare eventi comuni (Settimana dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza), ri-
volti a tutti i cittadini (adulti, bambini e ragazzi, nuovi cittadini) per favorire la comunicazione inter-
generazionale e interculturale e promuovere una nuova cultura della cittadinanza, attraverso la ri-
flessione sui beni culturali e ambientali cittadini;
- potenziamento della promozione nelle scuole delle tante iniziative progettuali, anche attraverso il
rafforzamento di un metodo di lavoro che individui la scuola quale punto centrale e nevralgico del
sistema formativo;
- realizzazione di sperimentazioni e progettualità innovative, in particolare:

• Progetto di Outdoor Education (in collaborazione con l’Università di Bologna e la Fondazio-
ne Villa Ghigi) per promuovere il gioco e la vita all'aperto nei servizi 0-6;

• Progetto Empac (Engaging Migrant Parents and Children), finanziato dalla Commissione eu-
ropea per migliorare il successo scolastico degli alunni immigrati di età compresa tra 3-11
anni;



• Progetto Linee Guida Adolescenti, per la promozione dell'agio e la prevenzione del disagio
in questa fascia d'età;

- valorizzazione del sistema cittadino dei Centri per Bambini e Genitori e degli altri servizi educativi
territoriali come luoghi dell’incontro e della conciliazione di bisogni di genitori e/o altri adulti che si
occupano  di  bambini  piccoli,  ponendo  l’attenzione  al  bisogno  di  confronto,  accoglienza,
socializzazione della coppia adulto/bambino.


